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In poco più di 25 anni Ama-
zon è diventata la principale
piattaforma di vendite onli-
ne al mondo con un fatturato
netto (dati 2018) di 232,88
miliardi di dollari. In Italia lo
scorso anno ha realizzato ven-
dite per ben 2,641 miliardi di
dollari.

Nell’ottica della multicanali-
tà è un marketplace dal quale
non si può prescindere. Ma
cosa bisogna sapere per ven-
dere su Amazon? E chi è già
presente è sicuro di aver adot-
tato la strategia giusta?

Per saperlo basterà seguire
dalle 14 di giovedì 30 aprile

“Far ripartire in fretta il pro-
prio business attraverso Ama-
zon”, il secondo evento onli-
ne gratuito (su Facebook e
Zoom) organizzato da Vic Di-
gital, il servizio di Confindu-
stria Vicenza per il web mar-
keting,. A condurre l’incon-
tro sarà Martina Vazzoler,
esperta di marketing, e vendi-
ta online attraverso i market-
place.

Insieme allo Iusve di Venezia ha
realizzato su www.marketplace-
map.it la prima mappatura com-
pletadituttiimarketplaceinita-
lia e nel mondo. Perché è impor-
tanteperleimprese?
Perché è necessario conosce-
re il panorama delle alternati-
ve possibili all’e-commerce
in proprio, di cui piccole e mi-
cro imprese sono innamora-
te ma che ha costi molto alti e
necessita di tempo per affer-
marsi. Nei marketplace si
può vendere subito, ma è fon-
damentale capire qual è il
proprio mercato, quale il bu-
siness possibile per il proprio
prodotto e qual è il market-

place più adatto.

Qualisonolemodalitàpervende-
resuAmazonequantositrattie-
nela piattaforma?
Si può considerare Amazon
come un distributore; se tro-
verà di suo interesse il nostro
catalogo prodotti li acquiste-
rà con uno sconto che è Ama-
zon stesso a stabilire e poi si
occuperà di tutto. In alterna-
tiva, si può vendere diretta-
mente su Amazon creando
un account come “seller”. Sul-
la vendita, che ci sarà accredi-
tata 15 giorni dopo, Amazon
si tratterrà una percentuale
di circa il 15%, il 20% se si
tratta di gioielli.

Qualisonoglierroripiùfrequen-
ti delle imprese che scelgono
Amazon?
Non valutare con cura la stra-
tegia di prezzo e la logistica.
Affidarla al marketplace ha
un ulteriore costo piuttosto
alto, meglio riuscire a gestir-
la in proprio.

Perchéconviene comunqueven-

deresuAmazon?
Perché è lì che si fanno i gran-
di volumi, ma ad un patto: se
si sceglie di creare un proprio
account bisogna anche redi-
gere accuratamente le sche-
de prodotto, conoscere bene
le categorie dove inserirlo,
quali le parole chiave con le
quali il potenziale cliente po-
trà trovarci. E naturalmente
essere in grado di soddisfare
tutti gli standard richiesti -
come rispondere ai clienti en-
tro 24 ore, gestire consegne,
feedback e resi - pena la can-
cellazione della partita Iva
dal marketplace.

Ma le piccole aziende possono
vendereconsuccesso dasole?
Certo, ma a patto anche che
seguano il business sette gior-
ni su sette. Il caso più eclatan-
te che conosco è quello di un
artigiano che vende oggetti
in peltro. In tre anni è riusci-
to a realizzare online il 60%
del fatturato vendendo su
Amazon e non solo. Ma, co-
me detto, ha seguito il busi-
ness con estrema cura inve-

stendo moltissimo tempo.

Leiè una fandi Amazon?
È senza dubbio una grande
opportunità, oggi è impensa-
bile farne a meno e per le
aziende è una buona palestra
per imparare a vendere onli-
ne. Tuttavia io non amo i mo-
nopoli e l’unica alternativa è
far crescere altri marketpla-
ce.

ManeppureeBayhamaisfonda-
toinItalia.
Vero. Ma si sta affacciando
AliExpress, il b2c del colosso
cinese Alibaba, con un piano
per l’Italia in cui ha investito
prepotentemente. Al mo-
mento si profila come l’unica
possibilità per arginare lo
strapotere di Amazon: la con-
correnza sarà un bene per le
aziende che potranno avere
finalmente un po’ più di pote-
re contrattuale.•
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L’INTERVENTODELL’UNIONE GIOVANICOMMERCIALISTI. Ilprimo beneficio chesipuò ottenereèil creditod’imposta introdotto dal“Cura Italia”

Affittidinegoziebotteghe:eccocomesipuòridurli
Il“faidate”nonfunziona:possibili
diversevied’accordocollocatario

Oggialle 9èal viauna nuova
iniziativadellaCommissione
ScuoladiConfindustria
Vicenzaper aiutarei ragazziad
orientarsiesceglierecon
consapevolezzaqualepossa
essereil percorsomigliore per
ilpropriofuturo. «Se èvero che
l’edificio-scuolaè chiuso,dove
piùedove meno ladidattica è
andatacomunque avanti, gli
esamidimaturità siterrannoe
soprattuttononsi possono
lasciareinbalia delcaso i
ragazzicheproprioinquesti
mesidovrannocomunque
prenderedelledecisioni
importantiper il lorofuturo–
spiegaLara Bisin,coordinatrice
dellaCommissioneScuola -.
Perquesto, ognimartedìeogni
giovedì,sul canale Youtubedi
Confindustria,verrà pubblicato
unbrevevideo con la
testimonianzaeiconsigli diun
imprenditoredelterritoriosu
qualisianole opportunità per il
dopo-maturità».Cosacercail
mondodel lavoro?Quali sonoi
settoripiùpresenti nelVicen.
tino?Quali le competenze sono
lepiù ricercateequalisono le
possibilitàtra università eIts?
Sonoalcuni deitemi trattati. I
videoverranno pubblicatinella
playlist"Orientiamoci!”due
voltelasettimana.

I DATI DELLA REGIONE. L’assessore Donazzan: «Servono nuovi fondi dal Governo e garanzie su tutti i settori in crisi». Alt ad alcuni tipi di richieste

Cassaintegrazioneinderoga:34miladomande
Sonocoinvolti 113mila
lavoratori:unboom
«Maabbiamo esaurito
lerisorse disponibili»

CONFINDUSTRIA VICENZA.Giovedìwebinar di “VicDigital”: l’esperta indicale regoleda seguire

«Oraèsuimarketplace
checresconolevendite»
Vazzoler:«Amazonèunasicuraopportunità,masistaaffacciando
AliExpresse laconcorrenzadaràpiùpoteri contrattualialleaziende»

IlwebinarsuAmazon con
MartinaVazzolersarà
accessibilegratuitamente
nelledirette Facebook
sullepaginedi
ConfindustriaVicenza e
Vicdigital, oppurevia
Zoomcompilando in
anticipoil modulo online
sulsito
confindustria.vicenza.it.Si
trattadelsecondo di tre
seminarionline aperti a
tuttiideatida Vicdigital. Il
primosuFb conAntonio
Derudasiè tenutogiovedì
scorso,ilterzo si terrà
venerdì8maggio, sempre
alle14.Il tema sarà“Come
stiamocambiando e come
cambiaGoogle” e ne
parleràla Googlepartner
ChiaraStorti. C.Z.

Orientamento
post-maturità
versol’impresa

ElenaDonazzan

Valentina Dal Maso*
Serena Chiarello**

In tema di locazioni ad uso
commerciale il decreto “Cura
Italia” prevede un’agevolazio-
ne (il cosiddetto bonus affit-
ti) in favore di tutti i condut-
tori costretti a chiudere le lo-
ro attività per rispettare le mi-
sure restrittive volte a limita-
re il contagio da Covid-19. È
un credito di imposta (da usa-

re in compensazione nel mo-
dello F24 con il codice tribu-
to 6914) pari al 60% del cano-
ne di locazione dovuto e paga-
to per il marzo 2020: riguar-
da gli immobili che rientrano
nella categoria catastale C1,
ovvero negozi e botteghe.
Possono ottenere il beneficio
del credito d’imposta le attivi-
tà di impresa che sono state
interessate dalla sospensione
quali attività di commercio
al dettaglio (esclusi quindi i

generi alimentari e di prima
necessità) e le attività ineren-
ti i servizi alla persona quali
ad esempio parrucchieri, bar-
bieri ed estetisti.

Il conduttore potrebbe poi
richiedere al locatore una le-
gittima sospensione del paga-
mento dei canoni di affitto
per tutto il tempo in cui sa-
ranno in vigore le limitazioni
di cui alla decretazione d’ur-
genza, posta la sopravvenuta
impossibilità di utilizzazione
della prestazione. Ne discen-
de che, fintanto che perduri
l’emergenza, il ritardo nel pa-
gamento dei canoni non do-
vrebbe configurare una re-

sponsabilità in capo al con-
duttore, il quale però, al mo-
mento della cessazione dello
stato emergenziale e a segui-
to della ripresa del proprio
fatturato, dovrà provvedere a
corrispondere quanto non
versato, senza però essere te-
nuto a versare alcun interes-
se. Altra possibilità è invitare
il locatore a rinegoziare le
condizioni economiche del
contratto per eccessiva onero-
sità sopravvenuta. Il locatore
potrà pertanto essere invita-
to a rinegoziare, temporanea-
mente o definitivamente il
contratto di locazione, fino al
perdurare della crisi.

Chi non è più interessato al-
la continuazione del rappor-
to di affitto può invece con-
templare il recesso per gravi
motivi ai sensi dell’art. 27
sull’Equo canone. In questo
caso si è tuttavia chiamati a
pagare le sei mensilità previ-
ste a titolo di preavviso e ciò
appare dunque poco conve-
niente. Appare allora più uti-
le per il conduttore non più
interessato a mantenere in vi-
ta il rapporto di locazione ri-
correre alla risoluzione del
contratto per eccessiva onero-
sità sopravvenuta ai sensi del
codice civile, posto l’accadi-
mento di eventi straordinari

e non prevedibili al momen-
to della conclusione del con-
tratto. In ogni caso, qualun-
que sia la strada che si voglia
percorrere, è opportuno cer-
care, in primis, una soluzio-
ne concordata con il locato-
re, attivandosi subito e for-
mulando per iscritto una pro-
posta a quest’ultimo. È da ri-
cordare infatti che l’”autori-
duzione” del canone o la sua
sospensione non condivisa
espone il conduttore ad un’a-
zione di sfratto per morosi-
tà.•
*Presidente Unione giovani
commercialisti Vicenza
** Avvocato, Montebello Vicentino

MartinaVazzoler
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VENEZIA

Ammontano a 34.636 le do-
mande di cassa integrazione
in deroga presentate in Vene-
to, e coinvolgono 113.085 la-
voratori: lo fa sapere la Regio-
ne in base ai dati di Veneto
Lavoro aggiornati alle 10 di
ieri mattina. «Il numero di ri-
chieste di ammortizzatori so-

ciali in Veneto non è mai sta-
to così alto. La sola cassa inte-
grazione in deroga, principal-
mente rivolta ad aziende con
meno di 5 dipendenti, è consi-
derevole - spiega l’assessore
regionale al lavoro Elena Do-
nazzan - La lavorazione di
ciascuna pratica prevede tem-
pi tecnici che stiamo cercan-
do in ogni modo di abbatte-
re: abbiamo già inviato
all’Inps circa 20 mila doman-
de, e contiamo di esaurire
quelle giacenti, circa 15 mila,
entro la metà di questa setti-
mana. Siamo in attesa inol-
tre del nuovo decreto annun-

ciato dal governo sugli am-
mortizzatori sociali, avendo
di fatto, il Veneto e le altre re-
gioni italiane, esaurito le ri-
sorse». «Per migliorare e ve-
locizzare, ove possibile, la ri-
sposta ai lavoratori, affinché
possano avere al più presto i
soldi sul loro conto corrente,
ho proposto all’Inps di istitui-
re una task force dedicata,
che dovrà essere utile anche
nel prossimo futuro, quando
si dovrà quantificare l’effetti-
vo ammontare di ore utilizza-
te di cassa integrazione», con-
tinua Donazzan.

«La Direzione Lavoro della

Regione Veneto ha fatto, e
sta facendo, un lavoro straor-
dinario. L’Inps ha inoltre
chiarito che per il rilascio del
modulo utile alla banca - il
modello Sr41 – per l’accredi-
to dell’ammortizzatore socia-
le sul conto del lavoratore, im-
pegnerà la propria task force
interna anche il sabato e la
domenica», continua l’asses-
sore regionale: «Il richiamo
alle banche è quello di appli-
care la convenzione regiona-
le per l’anticipazione delle
somme quando trattasi di
cassa integrazione in deroga,
più semplice di quella nazio-

nale perché non deve attende-
re il rilascio del modulo da
parte dell’Inps, considerato
inoltre che la convenzione na-
zionale è chiamata a coprire
l’intera partita degli ammor-
tizzatori sociali».

La Regione comunica an-
che che «l’inserimento delle
domande di Cassa integrazio-
ne in deroga» con decorren-
za dal 25 aprile e giorni suc-
cessivi «è sospeso per i datori
di lavoro già beneficiari degli
interventi di Cigo (cassa inte-
grazione ordinaria), fondi di
integrazione salariale Fis e bi-
laterale artigiano Fsba, non-

ché per i datori di lavoro già
beneficiari di Cig in deroga.
La temporanea sospensione,
volta ad evitare la duplicazio-
ne delle domande e l’aggrava-
mento delle procedure e in at-
tesa dell’emanazione del
provvedimento governativo
che conterrà il rifinanziamen-
to e le nuove disposizioni su-
gli ammortizzatori sociali le-
gati all’emergenza Covid 19,
è dovuta alla necessità di
provvedere ad un attento mo-
nitoraggio circa la capienza
delle risorse attualmente de-
stinate al Veneto». Il Gover-
no deve anche dare veloci cer-
tezze sulle forme di sostegno
al reddito per turismo, com-
mercio, spettacolo e altri set-
tori “stagionali”.•
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«Conosco
unartigianoche
intreannihafatto
balzare il fatturato
mabisognaessere
onlinesempre»

Comegestire almeglio laripresa delleattività? Cesar,con l'Ufficio
SicurezzadiConfartigianato Vicenza, ha realizzato deipercorsiper
gestirein modosicuro laripresa e fornireindicazionisulla gestione
deipotenzialifattori dirischio. La seconda edizioneper Ediliziae
Impianti:è in programma pergiovedì30 aprile(info: 0444/960100).

CONFARTIGIANATO
Cesar,corsiperriaprirein

sicurezzal’attivitàedile

Palakissannuncia che l’edizione2020 diSpring, cheavrebbe dovuto
svolgersidall’8 all’11maggio, è stata annullataperle conseguenze
dellapandemiadelCovid-19che hannoportatoall’annullamentoe
allospostamentodi date deglieventifieristici internazionalichiave
peril settoreorafo-argentiero, conconseguenze pesantiovunque.

PALAKISS,C’ÈILRINVIO
Noncisaràlarassegna

orafaprevistaamaggio

Nuoveipotesiper gliaffitti

SF_08045

THIENE - Caseari
Rilevazioni Comitato
Sala ContRattazioni

27/04/2020 in euro

Burro aff. al kg. ...........................3,41-3,42
Zangolato al kg. ........................ 1,66-1,67
Asiago Pressato  ......................4,75-4,95
Allevo 3 mesi  ..............................5,55-5,70
Allevo 6 mesi  ..............................6,35-6,75
Allevo 12 mesi  ...........................7,50-8,00
Grana P.10m.  ...............................6,60-6,70
Grana P. >15m.  ............................7,95-8,25
Siero ind. ton.  .......................12,00-13,00
Siero zoot. ton.  ..........................5,00-5,80
Latticello zoot. t.  ......................2,80-3,80
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È
sfida istituzionale. L’affondo di Luca
Zaia a suon di ordinanze che si
contrappongono al decreto
domenicale del premier Conte
rappresenta la certificazione che il

governatore del Veneto, a distanza di 30 mesi
dallo storico referendum, ha dato la prima
concreta attuazione al mandato affidatogli dai
cittadini di ampliare la sfera dell’autonomia
regionale. Qualcuno ha letto nell’attività
normativa del “doge”, che ha liberato tutti,
consentendo gli spostamenti per qualsiasi
motivo dentro il proprio comune e per
raggiungere le seconde case, ha confermato il
take away da ristorazione e l’obbligo delle
mascherine all’aperto, un autentico attacco
all’architettura dello Stato.

Senza scomodare impegnative riflessioni,
degne dei servizi segreti, i nuovi provvedimenti
di Zaia sono più semplicemente la capacità di
un astuto amministratore di interpretare il
malumore e l’insoddisfazione dei cittadini. La
gente è rimasta profondamente delusa da un
governo che ha trasmesso l’impressione di
spogliarsi del proprio ruolo e di non
riconoscersi nelle parole del presidente del
Parlamento tedesco Schauble: «Le decisioni
non possono essere interamente lasciate nelle
mani dei virologi». Siamo tutti consapevoli che
nessuno può garantirci come andrà, cosa
accadrà quando aziende e trasporti pubblici
torneranno a pieno regime e negozi, bar e
ristoranti riapriranno, ma tanti, a fronte delle
cifre confortanti che arrivano dalla prima linea
delle terapie intensive, ritenevano fosse giunto
il momento di iniziare la convivenza con il virus,
insomma di riavviare l’azienda Italia. Pronti a
regole, condizioni ferree e controlli serrati e
consapevoli di doversi rifugiare di nuovo nel
lockdown nel caso la curva dei contagi dovesse
riprendere la corsa verso l’alto.

Anche il premier Conte sa bene che il sistema
economico è al limite del collasso ed è assediato
dal fattore tempo, per il ritardo con cui rischia
di riaprire rispetto ai concorrenti europei e per
la lentezza di chi ha promesso liquidità alle
imprese (...)  •> SEGUE PAG19

di LUCA ANCETTI •> PEPE PAG10

ILBILANCIO
Casi in frenata
«Decisivi i dati
di maggio»

ESIBIZIONEDABASSANO

MichielinapalazzoSturm
cantaperil1°maggio  •> PAG44

di PIERO ERLE

Il governatore Luca Zaia sforna
una nuova ordinanza di tutt’al-
tro tenore e più permissiva ri-
spetto a quella del premier Con-
te: via libera alle passeggiate
dei cittadini nei comuni di resi-
denza e ok anche alla visita alle
seconde case.  •> PAG2

di ROBERTA BASSAN
e STEFANO TOMASONI

Industriali e artigiani vicentini
sono molto critici sulla fase due
annunciata da Conte. «Il Paese
è in ritardo - dicono Vescovi, Bo-
nomo e Fabris - serviva più co-
raggio». I sindacati replicano:
«Prima di tutto c’è la sicurezza
sul lavoro».  •> PAG4

ECONOMIA. I sindacati:primac’è lasicurezza

Imprenditoricritici
«Paeseinritardo»

VICENZA. LA PROTESTA DEI COMMERCIANTI DEL CENTRO

VICENZA. Dopo duemesi ilcentro storicotorna a pullularedi cittadinioraautorizzatia muoversi

Ore18,lagentetornainpiazza
DUBBILESSICALI
Congiuntocercasi
Ilsignificatochiave
percapiresesipuò
vedereilfidanzato

EMERGENZA. Il governatore firma un’ordinanza più permissiva di quella del governo: passeggiate in città, seconde case riaperte

ZaiasfidaContee“libera”iveneti
Prove sul campo
di autonomia

•> GIACOMUZZO PAG2

Il fallimento sistemico Quelli della decrescita

 •> ARMENI PAG6

di LAURA PILASTRO

L’alba di un nuovo giorno è scat-
tata alle 18 di ieri. No, qui non
c’entra il movimento del sole,
ma quello dei vicentini, ai quali
l’ordinanza del governatore Za-
ia, ieri, ha restituito la libertà di
uscire di casa, ben oltre i confini
della propria abitazione. Per fa-
re una passeggiata, una corsa o
un giro in bici, anche senza mo-
tivi di necessità.  •> PAG3

LAQUARANTENAACALDOGNO

Lamaratonanell’orto
perlenozzedicorallo  •> PAG12

««SSiiaammoorriimmaassttii
iinnmmuuttaannddee»»

CONSIGLIOREGIONALE
Operatorisanitari
Votounanime
perl’indennità

di MARINO SMIDERLE

I l successo del Nord Est è una favola bella che tornia-
mo a raccontarci quando ci sentiamo giù di morale.
Ma, come diceva Winston Churchill, uno che oggi ser-
virebbe come il pane, il successo non è mai definitivo

e il fallimento non è mai fatale: è il coraggio di continuare
che conta. Giuseppe Limitone, uno che di fallimenti si
occupa per mestiere come giudice del tribunale di Vicen-
za, comincia invece a temere che, se il governo e la politica
in genere non trovano subito un rimedio alla devastazio-
ne finanziaria provocato dal coronavirus, il coraggio di
continuare della classe imprenditoriale vicentina rischia
di finire schiacciato dai codici che regolano la materia.
Ergo, servono soluzioni alternative per arginare in manie-
ra costruttiva i crac che si profilano all’orizzonte.

«Il pericolo maggiore - avverte il giudice - è quello del
fallimento sistemico».  •> PAG5

di GIAN MARCO MANCASSOLA

C’ è davvero qualcosa di felice in questo mondo spa-
ventato, recluso, impoverito e mascherato? La pan-
demia sembrerebbe il campo di gioco ideale per

allenare le teorie della decrescita felice, già da tempo attec-
chite con successo in molti terreni della maggioranza gial-
lorossa che sostiene il governo Conte. La meraviglia per la
natura che si riprende le città abbandonate dagli esseri
umani rintanati nelle loro case, l’erba che spunta tra i san-
pietrini, gli animali selvatici che si insinuano sulle rampe
delle tangenziali deserte e altre di queste immagini bucoli-
che fanno breccia in molti cuori affacciati alle finestre con-
trocui preme questa primavera daguardare, ma non tocca-
re. Forse hanno una loro bellezza le città vuote, ma è una
bellezza irreversibilmente triste. L’assaggio di questo boc-
cone amarissimo servito dalla quarantena ci dice che non
può esserci felicità nella decrescita.  •> SEGUE PAG6

Ivicentini ieridalle 18sonoandati in centroapasseggiarecon l’ok di Zaia

VICENZA
AttaccoasedePd
analisisuivideo
«Tensionesociale
inaumento»
•> GONZATO,LABRUNA PAG22,23•> ZILLIKEN PAG8

DOMANI
IL TAGLIANDO SPECIALE DA 50 PUNTI

Giocatore

Squadra

 Oro    Oro    Argento    Argento    Bronzo    Bronzo    Amatori

50VALE PUNTI
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Tagliando da recapitare a:
Via Enrico Fermi, 205 - 36100 Vicenza
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800 038 460800 038 460
Chiama per il tuo preventivo 

www.brendolanemergency.it

di abitazioni private, attività 
commerciali e industriali 
di abitazioni private, attività 

DISINFEZIONE
E SANIFICAZIONE 

SF_07947

Viale Venezia 28/A - Bassano del Grappa (VI)

Tel. e prenotazioni:Tel. 0424 513615
Orari di apertura: 08:00-12:30, 15:30-19:30
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NUOVO SERVIZIO DI CONSEGNA 
A DOMICILIO NEL BASSANESE

Viale Venezia 28/A - Bassano del Grappa (VI)

Tel. e prenotazioni:Tel. 0424 513615
Orari di apertura: 08:00-12:30, 15:30-19:30
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NUOVO SERVIZIO DI CONSEGNA 
A DOMICILIO NEL BASSANESE
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